
BRESCIA

Denunciò i fegatini di pollo
Il caso dal giudice del lavoro
È andato a vuoto il tentativo di conciliazione tra la Avicola
Monteverde e Antonella Barbi, la lavoratrice che il 30 marzo era
stata licenziata per avere svelato al veterinario che il suo capo
reparto le aveva ordinato di chiudere gli occhi di fronte ad una
partita di fegatini di pollo che lo stesso veterinario aveva disposto
di accantonare, perché la loro qualità era sospetta. Ieri l’azienda ha
respinto «l’unica soluzione» prospettata dalla lavoratrice e dalla
Flai-Cgil che la difende, ossia il reintegro nel posto di lavoro e nelle
stesse mansioni. Pertanto il «caso» ora passa al giudice del lavoro.

OCCUPAZIONE

Verso una soluzione
la vertenza ex Belleli
La vertenza della ex Belleli sembra prossima alla parola fine,
almeno per 950 dei 1.700 lavoratori in cassa integrazione. Segnali
positivi sono venuti dalla riunione a Palazzo Chigi del Comitato
per il coordinamento delle iniziative per l’occupazione, che ha
esaminato le condizioni per il rilascio della concessione dell’area a
mare della Belleli al gruppo Fantuzzi-Officine Reggiane per
produrre gru portuali assumendo i 950 lavoratori.

FINCANTIERI

Ferries e sommergibili
Accordo con la tedesca Hdw
Fincantieri rinsalda la collaborazione con la tedesca Hdw
puntando a sottoscrivere un accordo per la commercializzazione di
ferries e sommergibili non nucleari non inferiori alle 700
tonnellate. Lo prevede un'intesa tra la società triestina e quella di
Kiel che sancisce le sinergie nella progettazione, il procurement e la
produzione di navi passeggeri e militari.

TELECOM E TARGETTI

Nasce il primo portale
mondiale della luce
Telecom Italia Wireline e Targetti hanno siglato un accordo per la
realizzazione del primo portale mondiale della luce, che si
comporrà di 3.000 pagine web divise in tre aree tematiche:
informazione, formazione e interazione. L’iniziativa vuole essere
un punto di riferimento e guida per tutti coloro che cercano idee e
suggerimenti sul modo migliore di illuminare.

Marco Ventimiglia

MILANO Il gruppo Benetton archi-
via l’anno 2000 forte di un bilan-
cio positivo, con lo sguardo rivol-
to ad una serie di iniziative - aper-
ture di nuovi megastore e lancio
di una nuova linea d’abbiglia-
mento per i teenager - che do-
vrebbero consolidare il trend fa-
vorevole nell’immediato futuro.
È questo il messaggio scaturito
ieri dall’assemblea dei soci, svolta-
si a Ponzano Veneto (Treviso)
sotto la presidenza di Luciano Be-
netton.

L’esercizio 2000, si chiude
con un utile netto consolidato
del Gruppo pari a 471 miliardi di

lire (243 milioni di euro) e ricavi
consolidati di 3.908 miliardi
(2,02 miliardi di euro). L'assem-
blea ha deciso di distribuire un
dividendo di 90 lire per azione. Il
dividendo, per un ammontare to-
tale di 163 miliardi di lire (83
milioni di euro), di cui 19 miliar-
di (9,8 milioni di euro) attinti da
riserva straordinaria, sarà messo
in pagamento a partire dal 24
maggio 2001.

Erano attese con molta curio-
sità anche le prime anticipazioni
relative ai conti del 2001. Ebbe-
ne, almeno a giudicare dalle affer-
mazioni di Luciano Benetton a
margine dell’assemblea, l’incerta
congiuntura economica di questi
mesi non sembra avere avuto un

impatto forte sulle finanze del
Gruppo. «I primi tre mesi dell’an-
no - ha dichiarato il presidente -
stanno andando bene, non ci so-
no dei problemi particolari. Per il
comparto dell’abbigliamento re-
gistriamo una crescita dell’8-9%,
mentre il settore sportivo al mo-
mento appare stabile».

Fra le altre decisioni prese dal-
l’assemblea, il rinnovo del consi-
glio della Società, con l'ingresso
di Luigi de Puppi, la conversione
in euro del capitale sociale e il
contestuale raggruppamento del-
le azioni Benetton nel rapporto
di una nuova azione ogni 10 vec-
chie azioni possedute.

Come detto, prosegue il pia-
no di aperture di megastore da

parte del Gruppo. Il progetto pre-
vede l'apertura di 40-50 negozi
all'anno con un investimento pre-
visto che nel 2001 ammonterà a
circa 400 miliardi di lire. Luciano
Benetton ha anche annunciato
che per il prossimo febbraio è pre-
visto il lancio di una nuova linea
per i teenager dai 10 ai 15 anni
che si chiamerà «the hip site».

Infine, per quanto riguarda il
progetto di spin-off immobiliare
- con la creazione di una relativa
società all’interno del Gruppo -
Gilberto Benetton ha precisato
che «la decisione non sarà rapi-
da. Il 2003 è la scadenza che mi
ero dato, ha affermato, ma non è
ancora stato deciso che cosa fare-
mo e come lo faremo».

Giovani e megastore per Benetton
L’assemblea approva il bilancio. Possibile scorporo degli immobili. Avvio positivo del 2001

Il gruppo milanese chiude «un anno irripetibile» e sceglie di investire sui settori avanzati. Archiviata la polemica con la Consob

Il futuro di Pirelli è nelle nuove tecnologie

Marco Tronchetti Provera

Angelo Faccinetto

MILANO La Pirelli archivia un primo
trimestre di forte crescita e punta
sui settori tecnologici. E sui nuovi
materiali. All’assemblea di bilancio
Marco Tronchetti Provera risponde
a quegli azionisti delusi dall’entità
dei dividendi proposti - 300 lire per
le azioni ordinarie, 320 per le rispar-
mio, in pagamento dal prossimo 24
maggio: quasi il doppio rispetto al-
l’anno scorso, ma probabilmente al
di sotto delle aspettative di alcuni - e
spiega le strategie del gruppo. La li-
quidità, elevata, di cui la società di-
spone dopo le recenti operazioni - è
il caso della cessione a Corning di
Optical Technologies - verrà destina-
ta ad aumentare il peso della Bicoc-
ca proprio lì. A cominciare dai setto-

ri in cui già è presente. E in cui
«detiene competenze specifiche». Il
recente accordo con eBiscom - dei
cui sviluppi Tronchetti si dichiara
soddisfatto - costituisce già un se-
gnale in questa direzione. «Stiamo
investendo - dice il presidente - per
integrare la fibra ottica con l’elettro-
nica e cavalcare l’onda della banda
larga: ci sarà bisogno di una sempre
maggiore capacità di trasmissione
dei dati». Il tutto in attesa che matu-
rino i tempi per muovere su Lucent
Technologies. L’interesse è confer-
mato. Anche se alla domanda se Pi-
relli sia già nella short list dei candi-
dati a rilevare l’azienda nata dallo
spezzettamento della At&T la rispo-
sta è solo un no comment.

Ma non è tutto qui. Quattrocen-
tocinquata milioni di euro sono già
stati stanziati per ristrutturazioni e

razionalizzazioni produttive. Altri
850 sono stati destinati ad investi-
menti finalizzati a rafforzare il posi-
zionamento dell gruppo sui mercati
internazionali. Insomma, se si fosse
distribuito sotto forma di dividendo
tutto il possibile, «dopo un anno irri-
petibile», il gruppo «avrebbe rinun-
ciato a fare impresa».

E non è questo il caso. Anche
perché dopo un brillante 2000 - l’uti-
le netto è stato di 3,626 miliardi di
euro contro i 305 milioni del ‘99 - la
Bicocca punta a replicare. Comin-
ciando dall’anno in corso. Le pro-
spettive per l’esercizio 2001 - si leg-
ge in un comunicato - «seppure in
presenza di un quadro economi-
co-finanziario in deterioramento»,
non sono male, anzi. E l’obiettivo è
quello di raggiungere un risultato
«sia a livello operativo sia netto

(cioè senza tenere conto delle parti-
te straordinarie) per lo meno in li-
nea col 2000». Prospettiva che sem-
bra confermata dal risultato operati-
vo del primo trimestre, che fa segna-
re un aumento del 38%. Con un
miglioramento di tutte le compo-
nenti operative mentre i competito-
ri danno segni di difficoltà.

Ma l’assemblea di ieri, oltre che
per reintegrare il Consiglio di ammi-
nistrazione dopo le dimissioni di
Giuseppe Morchio (con Carlo Cia-
ni) e rispondere alle polemiche sulle
stock option ai manager, è servita an-
che per mettere la parola fine alla
diatriba, sorta un anno fa, tra il grup-
po e la Consob: «è una pagina chiu-
sa». E per ridimensionare l’Inter.
Che per la Pirelli, che detiene il
13,2% del capitale, quest’anno vale
617mila euro meno di un anno fa.

Luciano Benetton
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